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Oggetto: nota di risposta a interrogazione nr. d’ordine 1837 (Nr. di protocollo 100) “Collegamenti ciclabili in sicurezza – municipalità di Favaro Veneto”

Caro Sindaco,

Il PPTU costituisce un piano di settore contenente indicazioni dettagliate sul governo della mobilità in ambito locale. 

Esso propone interventi di messa in sicurezza delle intersezioni più frequentate, l’inserimento di piste ciclabili, l’utilizzo di tecniche di moderazione del traffico, l’inserimento di regolazioni semaforiche e di elementi di arredo urbano. 

Questo strumento, pur essendo un piano di dettaglio del PGTU, non è un progetto esecutivo, quindi può subire degli adattamenti in progress, a seguito di specifiche contingenze tecniche o di interessanti partenariati operativi tra enti pubblici. 

Nel caso della Municipalità di Favaro Veneto, i contenuti del PPTU hanno già trovato concreta realizzazione in alcuni interventi a Favaro e a Campalto,  come:  la sistemazione degli incroci e della sosta nel primo tratto di via Monte Cervino, la realizzazione di interventi di moderazione del traffico e la riorganizzazione dei parcheggi, nei pressi delle scuole di via Monte Fadalto e strade limitrofe, la messa in sicurezza dell’incrocio tra via Gobbi e via Tiburtina, il collegamento ciclabile e pedonale tra via Orlanda e via Gobbi attraverso via Tiburtina, la messa in sicurezza e l’illuminazione dell’itinerario ciclo-pedonale lungo il Parco Chiarin, la ciclabile di via Orlanda, il collegamento ciclabile tra via Orlanda e il Villaggio Laguna lungo il primo tratto di via Sabbadino, la messa in sicurezza di via Passo Campalto,  la realizzazione dell’itinerario ciclabile di collegamento, tra Passo Campalto ed il Parco di San Giuliano, ecc. 

Altre previsioni sono state acquisite da importanti strumenti di programmazione, come il Biciplan, ne sono prova la prossima apertura del cantiere per la realizzazione dell’itinerario ciclabile n°11 (da via San Donà a via Altinia lungo via Indri) in carico ad ASM Spa, ed il Piano della Ciclabilità di Campalto, frutto di un lavoro collegiale con le locali associazioni giovanili; strumento che lentamente sta trovando concreta attuazione. 

Prossimamente si potrà percorrere in sicurezza un nuovo tratto di pista ciclo-pedonale a Tessera, lungo la Triestina e sarà posto in sicurezza l’attraversamento dell’itinerario ciclabile del Bosco Querini Stampalia,  in corrispondenza di via Altinia. 

In altri casi la collaborazione con gli enti sovra-comunali, ha permesso di condividere scelte e progetti per il miglioramento della viabilità già cantierati o di imminente realizzazione come: il progetto per il sottopasso della SS 14 bis e la conseguente messa in sicurezza degli attraversamenti ciclabili e pedonali diretti verso Mestre Centro, lungo gli itinerari 12 e 13 del Biciplan, la nuova viabilità a nord di Campalto e il progetto per la realizzazione della pista ciclabile da Favaro a Dese. 

Riguardo al collegamento ciclabile lungo via Ca’Solaro, è evidente che la sua realizzazione dovrà integrarsi al nuovo sistema infrastrutturale, in corso di ultimazione nel quadrante nord di Mestre (sottopassi ferroviari e viabilità complementare).

In questo modo sarà possibile parlare di rete ciclabile sicura e l’attivazione di questa “strada ciclabile” consentirà di avere un collegamento ininterrotto a partire da via Altinia, passando lungo l’itinerario n°11, la prevista ciclabile di Borgo Forte, l’itinerario n°10,  per giungere in completa sicurezza alle aree più centrali di Mestre (Piazzale Cialdini e Piazza Barche). 

In merito alla delicata convivenza tra la ciclabilità ed il tram, con la seconda fase del Biciplan si sta lavorando alla progettazione di itinerari ciclabili trasversali a via San Donà, per collegare in modo più efficiente il tessuto residenziale circostante, contenendo al minimo gli attraversamenti ciclabili ortogonali alla piattaforma del tram.

La strategia è quella di condensare i punti di conflitto in luoghi ben precisi e ben presidiati, per garantire la sicurezza all’utenza debole. 

A tal proposito riferisco che un team di tecnici ha già verificato la disponibilità di spazio sul lato nord di via San Donà, da Piazza Pastrello a via Borgo San Pietro, sufficiente ad accogliere un percorso ciclabile parallelo al tracciato del tram, ma da questo adeguatamente separato.

Lo stesso gruppo di lavoro ha già redatto una verifica di fattibilità per la realizzazione di un secondo collegamento ciclabile sud-nord, tra via San Donà e via Indri lungo via Borgo San Pietro e via Val Fiorentina, proponendo un recupero funzionale ed estetico simile a quello attuato qualche anno fa lungo via Dante a Mestre Centro.

Cordialmente

Enrico Mingardi
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